
Il G8 in Giappone prova a gelare il petrolio
Ma non esiste una strategia anticrisi condivisa e Berlusconi si ributta sul nucleare

SUMMIT I cambiamenti climatici, il vertigino-

so aumento dei prezzi del petrolio, la crisi ali-

mentare. Accompagnato dalle proteste di al-

meno 5mila manifestanti, il G8 che si apre sul-

l’isola di Hokkaido, in

Giappone, si ritrova

un’emergenza in più

da affrontare. Il barile

che corre verso i 200 dollari è una
pesante pregiudiziale sulla cresci-
ta mondiale, che già sta facendo
volare anche le altre materie pri-
me, alimentari innanzitutto, e di
fatto rischia di affamare mezzo
mondo.
Seneparleràpertregiorni,verran-
nomesse in campoalcunepropo-
ste.Quelle nostrane sono già state
illustrateal verticedella Fao di Ro-
ma: creare una banca del cibo, e il
raddoppio degli aiuti umanitari
da 60 a 130 milioni di euro, cifra
destinata quasi interamente al-
l’aiutoalimentare. Inpiù,c’è ilBer-
lusconi-pensiero in materia di ca-
ro petrolio. «Al momento il grave

problema è come fermare la spe-
culazione», dice garrulo, per qual-
che giorno lontano dalle impub-
blicabili intercettazioni. Quindi?
«Sonod’accordosulladefiscalizza-
zione degli aumenti sulla benzi-
na», continua. E proprio non rie-
sce a esimersi: «Ne avevamo già
parlato e fui proprio io a fare la
proposta».
L’intenzionediBerlusconi, inreal-
tà, è quella di portare all’attenzio-
ne internazionale soprattutto la
questione dell’energia nucleare.
L’idea laspiega ilministroalloSvi-
luppo Claudio Scajola, al Consi-
glio dei ministri dell’energia della
Ue: «La posizione italiana, condi-
visa anche dalla Francia, ma non
ancora dagli altri Paesi europei, è
chevengacongelata la fiscalità sul
barile del petrolio per contenere
questo costo spropositato che og-
gi è sul mercato».
Il presidente francese Nicolas
Sarkozy ha proposto di congelare

l’Iva a partire da un certo tetto del
costo del barile, ma sono molti i
paesi (tra cui la Germania) a non
condividere. Il tema dell’efficien-
za energetica ha dominato la riu-
nione. La Ue si è data l’obiettivo
diaumentareal 20%entro il 2020
il risparmio di energia attraverso
unpacchettodimisure, tra lequa-

li consumi più intelligenti e inve-
stimenti in tecnologie.
Sui temidel G8si èespressaanche
il cancelliere tedesco Angela Me-
rkel: le misure del governo tede-
sco prevedono di «alleggerire a
breve termine la crisi alimentare e
una strategia a lungo termine per
aumentare la produzione agricola

mondiale».
I Paesi del G8 dovrebbero creare
un gruppo di lavoro per la lotta
contro la crisi alimentare che esa-
minerà la possibilità di togliere al-
cune restrizioni alle esportazioni,
che impediscono ai Paesi più po-
veri di accedere alle eccedenze ali-
mentari dei Paesi ricchi.

■ / Milano

L’Antitrustboccia lanuovacon-
venzione sulle tariffe autostra-
dali.E’ sbagliatosganciare l’ade-
guamento dei pedaggi dalla
qualità del servizio offerto agli
automobilisti, scrive l’Autorità
per la concorrenza. Legare gli
aumenti solo all’inflazione non
favorisce il consumatore.
L’Authority condanna anche i
meccanismidiassegnazionede-
gliappaltiper lacostruzionee la
gestione di nuove tratte auto-
stradali. Senza gara, manca la
concorrenza.
Striglia i politici l’Antitrust, se la
prende con il Parlamento che
haappena varato lanuova con-
venzionesullagestionedelleau-
tostrade. Il legislatore, segnala
l’Authority, ha sbagliato ad ab-
bandonareilprecedentemecca-

nismocheorientava letariffeal-
l’aumento della produttività e
della qualità del servizio, oltre
che all’inflazione programma-
ta. Si è abbandonatoun sistema
chefavoriva l’efficienzaprodut-
tivae, in prospettiva, il raggiun-
gimentodi tariffepiùbasseper i
consumatori.
Oltre ai danni per gli utenti, il
Garante evidenzia anche misu-
re anticoncorrenziali: «ancora
una volta la costruzione e la ge-

stione di nuove tratte autostra-
dali viene sottratta al confronto
concorrenziale». Nella segnala-
zione, l’AntitrustchiedecheGo-
verno e Parlamento riesamini-
no il patto appena firmato tra
Anas e Autostrade per l’Italia
spa che affida i lavori senza ga-
ra. «Bisogna evitare - ha scritto
l’Authority-chevenganoelimi-
nati del tutto gli spazi, già esi-
gui, lasciati alla concorrenza e
mantenereun sistema tariffario
che incentivi la minimizzazio-
nedeicostie il trasferimentode-
gli incrementi di efficienza sui
consumatori finali».
Secondo Elio Lannutti, presi-
dentedell’Adusbef,«ilGoverno
dimostradinuovodiessereGia-
no Bifronte: da una parte Tre-
monti vuole fare Robin Hood,
dall’altra toglie alle masse per
dare ai potentati economici».

■ / Milano

Nel 2009 vi sarà un risparmio
medio per ciascun contribuen-
tedi74 euro,mentre nelle casse
comunali i sindaci troveranno
meno risorse per 2 miliardi 214
milioni di euro. Questa, secon-
do uno studio della Cgia di Me-
stre, la stima teorica a fronte del
blocco delle aliquote sull'addi-
zionale comunale Irpef intro-
dotto dal Governo Berlusconi.
L'Ufficio Studi della Cgia di Me-
stre ha misurato, comune per
comune, il risparmio medio
che ciascun contribuente regi-
streràproprioafrontedell'appli-
cazionediquestoprovvedimen-
to. «Quella elaborata - dichiara
Giuseppe Bortolussi, segretario
della Cgia - altro non è che un'
ipotesi del tutto teorica. Infatti
abbiamoimmaginato, inassen-

za del blocco, che tutti i Comu-
ni avessero aumentato per il
2009 l'aliquota dell'addizionale
comunale Irpef portandola, da
un valore medio attuale dello
0,5%, al valore massimo con-
sentitoper leggedello0,8%.Eb-
bene, a seguito dell'applicazio-
ne di questa ipotesi, i Comuni
l'anno prossimo avrebbero in-
cassatooltre2,2miliardidieuro
in più, facendo versare a cia-
scun contribuente un importo
medio aggiuntivo di 74 euro».
A fare da contraltare ai risparmi
per i cittadini ci sono gli oltre 2
miliardidieurochesi stimaver-
ranno a mancare nelle casse co-
munali. Le più penalizzate? Le
amministrazioni lombarde, do-
ve il gettito perduto a fronte del
blocco delle aliquote Irpef pote-
va arrivare sino a 651 milioni di
euro.

FAME NEL MONDO

No global in corteo:
slogan e quattro arresti

POLITICHE Da Bruxelles a Hokkaido: le tiepide ricette dell’Unione Europea e gli azzardi del ministro Tremonti

La nuova peste dei rincari e della speculazione
I l presidente della Com-

missione dell’Unione eu-
ropea Barroso raffredda le
attesediunaqualchedeci-

sione dell’Ecofin di lunedì e
martedì prossimi e dello stesso
G8 in Giappone contro la spe-
culazione sul petrolio. Al più,
nella riunione dei Ministri fi-
nanziari europei - alla quale in-
terverrà Tremonti nei panni di
aspirante San Rocco contro la
«nuova peste», di cui i movi-
mentispeculativi sarebberopar-
te - senediscuterà,manonèal-
le viste alcuna concreta misura.
Berlusconi ha dichiarato che di
petrolio si parlerà in Giappone,
ehaapprovato la lineaantinfla-
zione della Bce: cosa di cui oc-
correrà prendere nota per valu-
tare la coerenza della politica
economica interna.
L’argomentodeiprezzi specula-
tivi è assai complesso. L’idea di
Tremonti di ricorrere all’impie-
go dei poteri di investigazione,
di contrasto e di sanzionamen-
to riconosciuti dal trattato del-
l’UnioneeuropeaallaCommis-
sione per stroncare la specula-
zione, su petrolio e materie pri-
me, è suggestiva (chi mai ose-
rebbeopporsiadun’azionecon-
tro la speculazione?), ma ri-
schia di essere, come la Robin
Hood tax, attraente e tuttavia
priva di particolare efficacia o
fontedicontroeffetti.Soprattut-
to per la lunghezza e le difficol-
tà di pervenire a prove solide
della speculazione, distinguen-
dola da quella che potrebbe es-
sere una dinamica del mercato.

Ciònonsignificache lavianon
debba essere seguita. Ma sareb-
be pura miopia se il problema
deiprezzidelpetrolioedegliali-
mentari si riducesse soloapato-
logicaspeculazione.Rischiereb-
be di essere un diversivo.
Si tratterebbe di una diagnosi
chiaramente parziale che tra-
scura lecausee i vincoli struttu-

rali: dalla produzione, alla «do-
manda» dei paesi asiatici, agli
stessi rapporti tra ipaesiprodut-
tori, per non dire dei problemi
del risparmio energetico. Si in-
dirizzerebbero così le iniziative
solo verso una delle (numero-
se) cause alla base della eccezio-
nale impennata dei prezzi. Ine-
vitabile una domanda: se si af-

ferma che siamo in presenza di
mutamenti epocali, è possibile
che essi si limitino alla sola spe-
culazione?
D’altrocanto,nel recenteG8 fi-
nanziario di Osaka la tesi della
necessitàdiagirecontro imovi-
menti speculativi è stata decisa-
mente e pressoché unanime-
mente scartata, con considera-

zioni critiche del Segretario al
Tesoro Usa sulla ricorrenza del
fenomeno. È stata respinta an-
che l’ipotesi - più realistica - di
introdurreunobbligodideposi-
to previo in contanti sulle ope-
razioni in derivati relativi al pe-
trolio. Ben diversa accoglienza
ha avuto, invece, il rapporto di
MarioDraghi,presidentedelFi-

nancial Stability Forum, conte-
nenteun’analisi strutturaledel-
la crisi finanziaria. Tuttavia il
Presidente della Bce Trichet,
giovedì scorso, ha fatto riferi-
mento, anch’egli, ai movimen-
ti speculativi, sia pure in una
formacheneigiornaliesterièri-
sultata molto cauta, mentre in
qualche «lancio» italiano è ap-

parsa ben più decisa e organica
(una stranezza?) Del resto, fare
leva sulla patologia dei movi-
menti dei prezzi può essere an-
che funzionale, per una banca
centrale, ad un maggiore rigore
della politica monetaria. Ma
poiché dubitare dei presuppo-
sti per una politica antispecula-
zioni o dell’esistenza di validi
strumenti per combatterla sa-
rebbecomedirmale diGaribal-
di, allora è opportuno chiedere
chiarezza e tempestività.
Per evitare un tormentone co-
mequellosullaRobintaxe lun-
ghe disquisizioni su «sostanza»
e «accidente» (a proposito di
«peste») sarà necessaria una or-
ganica proposta del Governo
italiano,chenonsi limitia indi-
carel’attivazionedel soloartico-
lo del Trattato citato dal Mini-
stro(81),mapropongadifareri-
corso all’intera gamma delle at-
tribuzioni contro i comporta-
menti lesivi della concorrenza
e su questo progetto richieda la
convergenza degli organismi
comunitari, se non vi è (o non
vi è ancora) la disponibilità a li-
velloglobale (si potrannoporre
anche delicate questioni di di-
ritto internazionale in relazio-
ne alla sede delle imprese e dei
soggetti che speculerebbero).
La ricetta dei veri o presunti
«untori» deve partire da basi
chiare. Non sono sufficienti i
cosiddetti colpi di genio. La Ro-
bin tax docet, smontata nei
suoi effetti, come è stata, dalle
analitiche osservazioni del Go-
vernatore della Banca d’Italia.

■ / Sapporo

ANGELO
DE MATTIA

PROTESTA Almeno 5mila,

secondo gli organizzatori, i

manifestanti che si sono da-

ti appuntamento a Sappo-

ro, nell’isola settentrionale

di Hokkaido, per protestare

contro il vertice degli Otto Gran-
di, in programma a poche decine
di chilometri di distanza, a To-
yako.
Tramisuredi sicurezzaecceziona-
li, con centinaia di agenti di poli-
zia in tenuta anti-sommossa, sin-
dacalisti, pacifisti, agricoltori, stu-
denti e attivisti delle Ong hanno
richiamato l’attenzione dei lea-
der del G8 perchè agiscano con-
tro la crisi alimentare che sta col-
pendoleareepiùpoveredelmon-
do. Tra maschere dei leader del
G8 e kimoni tradizionali, la can-
zone più popolare non poteva

che essere «Money, money, mo-
ney»delgrupposvedesedegliAb-
ba.
Lamarciaieriè filataliscia, tracan-
ti e clima festoso, malgrado gli or-
ganizzatoriabbianoresonoto l’ar-
resto di quattro manifestanti (tra
iqualiun giornalista).Nullaache
vedereconquantoaccadutoaGe-
nova nel 2001.
Akiyoshi Ishida, in rappresentan-
za dei promotori, ha detto che «i
PaesidelG8nonhannotenutofe-
dealle responsabilitàcontroguer-
ra, discriminazione e distruzione
ambientale».
Gli organizzatori hanno invitato
di continuo a evitare ogni provo-
cazione: «Nessuna violenza, ri-
spettiamo le regole» gli slogan
più gettonati. «Non creiamo pro-
blemi agli abitanti», si poteva leg-
gere sui cartelli. Mentre centinaia
diagricoltoriepescatorihannodi-
spiegato striscioni chiedendo al
G8attenzione ai produttori di ge-
nerialimentari allepreseconl’im-
pennata del costo dei carburanti.

È la Lombardia la regione con il numero più
alto di imprenditori extracomunitari: 83.911
presenze, pari al 21,6% del totale nazionale.
Seguono Lazio (10,1%), Emilia Romagna e
Veneto (9,7%). È quanto emerge dal Rapporto
“Immigrati e impresa” di Confartigianato. In
tutta Italia ci sono 543.311 imprenditori
stranieri (388.610 extracomunitari). A livello
provinciale il primo posto spetta a Milano con
42.477 immigrati imprenditori, pari al 10,9%
del totale. Seguono Roma e Torino

Autostrade: poca concorrenza
penalizzati i consumatori

Blocco Irpef: ai Comuni
due miliardi in meno
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L’opinione

Tagliare l'Iva su ristoranti, ristrutturazioni
di case e monumenti e pompe funebri. Ma
anche su pannolini, assorbenti e Cd-rom.
Questo è quanto proporrà il commissario
Ue alla fiscalità, Laszlo Kovacs. Con
questa proposta Bruxelles punta ad
ampliare la lista dei beni e dei servizi in cui
ogni Stato membro può decidere di
ridurre l'imposta sul valore aggiunto,
andando così incontro alle richieste di
alcuni Stati membri, come la Francia.

«I diamanti sono i migliori amici di una
donna», cantava Marilyn Monroe. Quindi,
pochi. Anche perchè il loro prezzo non fa
che salire: oggi, per acquistare una pietra
di 1 carato di qualità occorrono dai
14mila ai 36mila euro, a seconda del
colore. Il prezzo base è circa 4mila euro.

BRUXELLES: MENO IVA
SU FUNERALI E CD ROM

IMPRENDITORI EXTRACOMUNITARI
IL RECORD È DELLA LOMBARDIA

Antitrust: «Le tariffe
vanno orientate
all’aumento della
produttività e alla
qualità del servizio»

Attivisti anti G8 manifestano a Sapporo, Giappone Foto di Dai Kurokawa/Ansa-Epa
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